
.

Superbonus, professioni contrarie all'abolizione tout court
Il «requiem» per i] Superbonus 110%
decretato dal capo del governo Gior-
gia Meloni (che lunedì, dopo il Consi-
glio dei ministri, ha bollato l'incentivo
fiscale per le ristrutturazioni come
una «tragedia contabile che pesa sulle
spalle di tutti gli italiani», definendolo
«l a più grande truffa ai danni dello Sta-
to», si veda ItaliaOggi di ieri) agita il
mondo delle. professioni, contrarie
all'abolizione !tout court» della misu-
ra, che andrebbe «calibrata», innanzi-
tutto ritoccando verso il basso la per-
centuale di agevolazione. E scovando
una soluzione adeguata per i lavori in
esecuzione e i crediti d'imposta «inca-
gliati», anche perché il conto di un
eventuale contenzioso, in virtù dello;
«regole del gioco cambiate in corsa», pö.ä:
trebbe rivelarsi «salato» per l'Erario
A una manciata di giorni dalle dichiaÿi
razioni del numero uno di Palazzo Chi'
gi, il coordinatore della Rete delle pro, g;:
fessioni tecniche (Rpt) Armandöi
Zambrano invoca un incontro istituii
zionale, per affrontare quel che resta
del Superbonus: «E più che mai neces-
saria, adesso, l'interlocuzione con
l'Esecutivo per permettere di comple-
tare al meglio quanto è stato avviato,
in tempi ragionevoli», afferma, convcr-
sanda~taliaO i. E s cific hgg Pe .ca,. Q,

la sede idonea per agire, dando certez-
ze a quanti hanno lavori «in itinere», è
la Legge di Bilancio per il 2024 (il cui
cantiere s'è aperto in questi giorni), ri-
cordando la partenza a luglio della
piattaforma voluta dall'organismo
che guida (realizzata con Harley &
Dikkinson) per l'ac-
quisto e la cessione
dei crediti «congela-
ti» dei professionisti,
su cui, annuncia,
«stiamo avendo già ri-
scontri». Il presiden-
te del Consiglio nazio-
nale dei periti indu-
striali Giovanni
Esposito accende i
fari sui «tanti proget-
ti» che i colleghi «han-
no nel cassetto, e non
sono mai decollati,
perché le aziende
non sono state più in
grado di finanziare le
opere. La nostra cate-
goria ha visto ripartire il lavoro, gra-
zie al Superbonus», incalza, eviden-
ziando come «la grande truffa è avve-
nuta, sommai, col bonus facciate, che
non prevedeva asseverazioni d,$,parte„
dei ~rof'essionisti»t-. ;:.;, .

Non nasconde la sua «preoccupazio-
ne» per le parole di Meloni il vertice
del Consiglio nazionale dei geometri
Maurizio Savoncelli. «Gli esperti di-
cono che le emissioni di gas serra sono
alla base del riscaldamento globale e
del cambiamento climatico» e le cala-

mità naturali «sono

Giorgia Meloni

sotto gli occhi di tutti.
Non possiamo, per-
ciò, permetterci di an-
dare controcorrente,
annullando un incen-
tivo che favorisce il ri-
sparmio energetico»
dei fabbricati che, os-
serva, «va sì rimodu-
lato, ma senza inizia-
tive unilaterali», che
sembrano, incalza,
«non tenere nella giu-
sta considerazione
che il Superbonus ha
generato e fatto lavo-
rare manodopera qua-
lificata e tecnici pre-

parati». E ha avuto riverberi positivi
sui guadagni degli esponenti di alcune
categorie, come certificato dagli Enti
di previdenza di ingegneri e architetti
(Inarcasse), dalla Cassa dei geometri
oda:, quella dei. periti industriali (Ep-

pi). Le condizioni del nostro patrimo-
nio edilizio sono state illustrate nel do-
cumento della Rpt consegnato in Par-
lamento a maggio: degli «oltre 12 milio-
ni di edifici residenziali presenti nel
Paese — recita il testo — il G4%; ì° stato
costruito prima del 1977, il 20% tra il
1977 edi11990' , epoche in cui «non esi-
stevano, o non venivano applicati tec-
niche e accorgimenti legati all'efficien-
za energetica e al rafforzamento strut-
turale, in un'otticaanti-sismica'..
E stata »runa debolezza riconoscere

una percentuale di detrazione più al-
ta, rispetto alla spesa effettuata», os-
serva il presidente del Consiglio nazio-
nale dei commercialisti Elbano de
Nuccio, però l'incentivo, scendendo
dal 110%, può essere «migliorato», ap-
plicandolo ai grandi condomini di edili-
zia residenziale pubblica e a beneficio
dei soli nuclei familiari meno abbienti.
«Il governo deve fronteggiare la diffi-
coltà finanziaria di una norma», e oc-
corre che il «restyling» avvenga «in ter-
mini qualitativi, non quantitativi», os-
sia pensando «non a quanto, ma a co-
me spendere le risorse». E ciò, conclu-
de, «soprattutto per garantire una cre-
scita economica stabile».

S'intona D'Alessio

Inticuutilù SII a chi torna a scuola
Miurm n au n.
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